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RIASSUNTO - Viene studiata una breve successione di sedimenti affioranti in località Boschitello, presso Licodia Eubea 
(Catania, Sicilia). Le associazioni a foraminiferi bentonici e a nannoplancton calcareo hanno permesso di datare indipendentemente 
tali depositi come Hauteriviano superiore. La conferma da parte degli organismi planctonici dei risultati stratigrafici riconosciuti 
per mezzo dei foraminiferi bentonici permette di attribuire a questi ultimi un valore stratigrafico che per altri intervalli (ad esem
pio nel Neogene) non viene generalmente riconosciuto. 

ABSTRACT - [Micropaleontologic study of the Licodia Eubea (Catania, Sicily) Lower Cretaceous section] - A short section 
outcropping near Licodia Eubea (Catania, Sicily) was studied. 82 benthic foraminifera species and 13 calcareous nannoplankton spe
cies bave been classified and their range in the section is reported. Both benthic foraminifera and calcareous nannoplankton made 
it possible to independently recognize the uppermost Hauterivian. Also in Sicily, therefore, the studied benthic species display the 
same distribution recognized in the extramediterranean regions. 

PREMESSA 

In questi ultimi anni numerosi lavori di vari Au
tori (Aubert e Bartenstein, 1976: Bartenstein, 1974, 
1976a, 19766, 1977, 1978a, 19786, 1979; Bartenstein 
e Bettenstaedt 1962; Bartenstein, Bettenstaedt e Bol
li, 1957, 1966; Bartenstein, Bettenstaedt e Kovat
cheva, 1971; Bartenstein e Bolli, 1973, 1977; Bar
tenstein e Kaever, 1973; Bartenstein e Kovatcheva, 
1970, 1982; Dieni e Massari, 1966; Gradstein, 1978; 
Kovatcheva, 1968, 1969, 1970, 1975, 1976a, 19766, 
1977; Flandrin et al., 1962; Fuchs, 1971; Maync, 
1973 ; Michael, 1967; Moullade, 1966; Neagu, 1972, 
1975; Risch, 1971; Sliter, 1980; inter alias) hanno 
dimostrato l'ampia diffusione geografica e il notevole 
valore biostratigrafico dei microforaminiferi bentonici 
presenti in depositi attribuibili alla parte bassa del 
Cretaceo e sono state proposte alcune distribuzioni 
considerate di valore globale nella Tetide e nelle aree 
temperate dell'emisfero settentrionale. Limitati sono 
tuttavia i dati provenienti da coevi sedimenti italiani. 
A parte il lavoro di Dieni e Massari ( 1966), solo re
centemente Sprovieri (1979) in una breve nota ha 

Lavoro eseguito con i fondi del Ministero Pubblica Istruzione. 

elencato e figurato un certo numero di specie prove
nienti da due affioramenti di età aptiana e barremiana, 
dimostrando che anche nel bacino mediterraneo me
ridionale, o almeno in Sicilia, tali specie sono ben 
rappresentate e presumibilmente indicative degli stessi 
intervalli stratigrafici. Con questo lavoro si intende 
iniziare una più sistematica ricerca per individuare, in 
più o meno estese sezioni, la distribuzione dei singoli 
taxa. La possibilità di estendere anche in Sicilia i dati 
biostratigrafici per ora riferiti essenzialmente a succes
sioni extramediterranee è tanto più importante in 
quanto nel Cretaceo inferiore (grosso modo fino al 
Barremiano superiore) la associazione a foraminiferi 
planctonici è sempre generalmente rara e di limitata 
utilità in considerazioni biostratigrafiche. Tale studio 
verrà costantemente eseguito in parallelo con lo studio 
della associazione a nannoplancton calcareo, sempre 
particolarmente abbondante e ben conservato in que
sti livelli, al fine di inquadrare la distribuzione delle 
forme bentoniche in una biostratigrafia ad organismi 
planctonici. 

Vengono qui di seguito riportati i risultati prove
nienti dallo studio della sezione di Licodia Eubea. 
Benché di limitato spessore, essa è nota da tempo e 
vari Autori hanno già fornito elenchi più o meno 
completi di macrofossili presenti in quella successione. 
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Fig. 1 - Carta indice della sezione studiata. 

SIRACUSA 
□ 

LA SEZIONE DI LICODIA EUBEA 
LITOLOGIA 

(L. "MONTANARI) 

Descrizione detta sezione -- La sezione di Contrada 
Boschitello presso Licodia Eubea rappresenta il più 
antico terreno affiorante nel settore ibleo dell'avan
paese siculo. Le prime citazioni, risalenti a Cafici 

(1880) e Travaglia (1880), riguardano i fossili e rocce 
sedimentarie datate al Cretaceo inferiore ( « Neoco
miano »). Dopo una seconda citazione da parte di 
Baldacci (1886), cui risalgono anche presunte correla
zioni con terreni affioranti a Sciacca su indicazioni di 
G.G. Gemmellaro, Stramondo (1953) riassume in 
elenco fossili di collezioni varie (Cefalopodi, Peleci
podi, Brachiopodi, Echinodermi) e li data al passag
gio Hauteriviano-Barremiano. Pieri (1967) in una 
carta geologica molto schematica raggruppa le rocce 
neocomiane insieme a quelle del Cretaceo superiore, 
pur tenendole distinte nella descrizione litologica. 

La successione di Casa Boschitello, attraversata 
dal sondaggio Licodia Eubea 1, è totalmente libera da 
coperture detritiche per soli 12 m; però il suo spes
sore, valutabile fra quanto viene delimitato da dislo
cazioni tettoniche, può essere almeno raddoppiato . 
Stramondo indica in circa 50 m quanto affiora e sud
divide la successione in quattro intervalli, di cui quello 
da noi studiato pare corrispondere al secondo. 

Macroscopicamente si tratta di una alternanza mo
notona fra calcari marnosi potenti una ventina di cen
timetri in media e marne di potenza tendenzialmente 
doppia, con una dominanza di stratofase (Fischer, 
1980) marnosa. 
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- Ammodiscus siliceus (Terquem). x 40. C. 8. 
- Spirillina neocomiana Moullade. x 40. C . 8. 
- Ammodiscus tenuissimus (Guembel). Fig. 3 x 80; Fig. 9 x 40. C. 8. 

11 - Lituotuba incerta Franke. x 80. C. 8. 
- Turrispirillina conoidea Paalzow. x 80. C. 8. 
- Dorothia hauteriviana Moullade. x 40. C. 8. 
- Dorothia kummi (Zedler). x 40. C. 8. 
- Gavelinella sigmoicosta (Dam). x 30. C. 3. 
- Dorothia hechti Dieni e Massari. x 80. C. 8. 
- Dorothia zedlerae Moullade. x 80. C. 7. 
- Miliospirella sardoa Dieni e Massari. x 40. C. 4. 
- Ophthalmidium gaultinum Dam. x 40. C . 10. 
- Glomospira gordialis (Jones e Parker). x 40. C. 8. 
- Haplophragmoides concavus (Chapman). x 40. C. 7. 
- Epistomina ornata (Roemer). x 80. C. 10. 
- Tristix articulatum Reuss. x 80. C. 11. 
- Dentalina cylindroides Reuss. x 80. C. 7. 
- Tristix acutangulum Reuss. x 80. C. 8. 
- Dentalina saluta Reuss. x 160. C. 8. 
- Lingulina loryi (Berthelin). x 160. C. 3. 
- Pseudonodosaria humilis (Roemer). x 80. C. 8. 
- Dentalina oligostegia Reuss. x 80. C. 8. 
- Dentalina linearis (Roemer). x 40. C. 7. 
- Marginulina linearis Reuss. x 50. C. 8. 
- Dentalina gracilis d'Orb. x 80. C. 8. 
- Dentalina communis d'Orb. x 80. C. 8. 
- Dentalina nana Reuss. x 80. C. 6. 
- Dentalina cf. de/lexa Reuss. x 80. C. 8. 
- Astacolus incurvata (Reuss). x 80. C. 8. 
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A livello mesoscopico i calcari presentano separa
zione dalle marne abbastanza netta sulla faccia inferio
re (soprattutto connesso a strutture di carico), un po' 
più sfumata in quella superiore, e talora una tenden
za alla laminazione parallela. 

Le marne si presentano per lo più senza strutture 
primarie, pertanto massive , però in qualche specifico 
intervallo assumono alla sommità una fine laminazione 
che le riconduce ad argilliti; quando esiste questa dif
ferenziazione, l'argillite è interposta fra l'elemento 
marnoso massivo in basso e un elemento calcareo in 
alto; ne consegue che l'unità di sedimentazione com
pleta è data dal basso verso l'alto dalla sequenza cal
care-marna argilli te. 

L'analisi microscopica dei calcari indica che si trat
ta di un sedimento fango-sostenuto di tipo wackestone, 
con dispersi clasti biogeni costituiti da microforamini
feri, pelecipodi pelagici, ostracodi, frammenti di echi
nodermi e cefalopodi. Questi frammenti sono a tratti 
un poco allineati ( verosimilmente per effetto trattivo 
delle correnti) e a tratti invece in giacitura casuale e 
diversificata ( verosimilmente allora per bioturbazione). 

Caratteri geometrici della sequenza - Adottando 
come parametro la progressione degli spessori dei li
velli calcarei, nei 12 111 di successione ben esposta si 
riscontra una divisione in cicli; questi sono ulterior
mente suddivisi in emicicli inferiori con ognuno un 
quartetto di livelli calcarei ravvicinati e di spessore 
crescente e in emicicli superiori con invece un trio di 
calcari più distanziati e di spessore crescente. 

Il primo ciclo esposto va da O a 3,95 m. È com
posto di un emiciclo inferiore (0-1,55 m) con un inter
vallo marnoso di chiusura di O ,40 m, con spessori dei 

4 livelli calcarei progressivamente di centimetri 10, 
10, 20, 40 e da un emiciclo superiore (1,60-3,95 m) 
con un trio di calcari di spessori 60-40-25 cm. 

Il secondo ciclo va da 3,95 a 9,10 m. L'emiciclo 
inferiore (3 ,95-7,30 m) presenta un quartetto di cal
cari di spessori rispettivamente 10-20-30-40 cm; se
gue un intervallo di chiusura composito (calcare e mar
na) di 1,8 m, poi un emiciclo superiore (7,30-9 ,10), 
con un trio di calcari di spessori 35-15-10 cm. 

Il terzo ciclo va da 9 ,l O a 12 m. L'emiciclo infe
riore (9,10-10,90 m) è composto da un quartetto di 
calcari di spessori rispettivamente 15-15-15-25 cm e 
chiude con 60 cm di marna; l'emiciclo superiore (11-
12 m) ha il trio di calcari con spessori 15-5-5 cm. 

Il ciclo centrale, come si vede, ha una anomalia 
rispetto ai contigui, perché la zona di chiusura del suo 
emiciclo inferiore è costituita da una associazione 
marna-calcare-marna che è diversificata e oltretutto più 
potente delle altre. 

Il ciclo mediano e quello superiore differiscono da 
quello più basso per la presenza di tre livelli di marna 
argillosa laminata (argilliti) che possono o svilupparsi 
da sopra il primo livello calcareo, come succede nel se
condo ciclo, oppure sottostare già al primo livello 
calcareo, come succede nel terzo ciclo. La esiguità del
l'intervallo esposto non permette di valutare se il fe
nomeno abbia prosieguo delle ripetizioni cicliche in 
alto o in basso (come però prevedibile, data la sostan
ziale regolarità dello sviluppo nei 12 m esposti e che 
fa presumere una probabile « inerzia ritmica ;>). 

Collocazione litostratigrafica - La litostratigrafia 
dell'avanpaese ibleo è stata fondata soprattutto sulla 
base dei reperti dei sondaggi per ricerche di idrocar-
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Figg. 1, 2 • Nodosaria prismatica Reuss. x 80. C. 7. 
Figg. 3, 4, 5 • Astacolus incurvata (Reuss). x 80. C. 8. 
Figg. 6, 15 • Astacolus schloenbachi (Reuss). x 80. C. 8. 
Figg. 7, 8, 9 • Dentalina distincta Reuss. x 80. C. 8. 
Figg. 10, 11 . Marginulina linearis Reuss. x 80. C. 8. 
Fig. 12 • Marginulina gracilissima (Reuss). x 40. C. 7. 
Figg. 13, 14 • Astacolus calliopsis (Reuss). x. 40. C. 8. 
Fig. 16 • Nodosaria cf. procera Franke. x 80. C. 4. 
Figg. 17, 29 • Vaginulina arguta Reuss. x 80. C. 7. 
Fig. 18 . Astacolus schloenbachi mediterranea Dieni e Massari. x 80. C. 8. 
Fig. 19 • Nodosaria paupercula Reuss. x 160. C. 7. 
Fig. 20 • Marginulina cf. parkeri (Reuss). x 80. C. 8. 
Fig. 21 • Nodosaria sceptrum Reuss. x 160. C. 10. 
Fig. 22 • Nodosaria schoendorfi, Eichenberg. x 160. C. 8. 
Fig. 23 • Lingulina trilobitomorpha Pathy. x 160. C. 8. 
Figg. 24, 25 . Dentalina linearis sardoa Dieni e Massari. x 160. C. 1. 
Fig. 26 . Marginulina pseudodebilis Dieni e Massari. x 80. C. 12. 
Fig. 27 • Vaginulina kochi Roemer. x 40. C. 8. 
Fig. 28 • Citharina cf. acuminata (Reuss). x 160. C. 7. 
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buri. I terreni precedenti il Cretaceo superiore sono · 
stati catalogati in unità di sottosuolo, di cui la più 
recente è la formazione Hybla, elevata a tale rango da 
Patacca et alii ( 1979) rispetto alla posizione di sem
plice membro datale da Rigo e Barbieri (1959). 

La formazione Hybla è definita come composta da 
argille, argilie marnose con intercalazioni di calcari 
marnosi e marne. Gli aggiornamenti di Patacca et alii 
indicano che gli spessori possono variare da una decina 
a trecento metri. La segnalazione di ialoclastiti nei logs 
di alcuni pozzi viene da noi confermata dopo la analisi 
di carote e cuttings depositati presso l'AGIP Minera
ria; in aggiunta, abbiamo potuto verificare la presenza 
di tufi e di sabbie tufacee verdi. 

L'età della formazione completa è assegnata all'in
tervallo Hauteriviano p.p. - Albiano p.p .. La datazione 
di Stramondo (1958) dei terreni di Boschitello indica 
trattarsi di Barremiano basale, che in questo lavoro vie
ne_ leggermente modificata. 

Ne consegue che la successione esposta a Boschi
tello appartiene alla parte inferiore della formazione 
Hybla e rappresenta l'unico affioramento di questa uni
tà litostratigrafica iblea. È scontato però che, data la 
mancanza di un tetto e di un letto stratigrafico, que
sta sezione non può essere sostitutiva della più com
pleta unità di sottosuolo Hybla e nemmeno rappresen-
tare tutta la sua parte inferiore. 

FORAMINIFERI 

(R. SPROVIERI) 

La associazione a foraminiferi studiata proviene 
solo da dieci dei quindici campioni raccolti lungo la 
sezione. Infatti i cinque campioni provenienti dai li
velli carbonatici non erano lavabili. I residui di lavag
gio da 200 grammi di materiale asciutto sono costituiti 
da scagliette di calcite e rara pirite. La parte organo
gena è costituita essenzialmente da frequenti forami
niferi, da rari ostracodi e frammenti di echinodermi. I 
foraminiferi planctonici sono del tutto assenti, anche 
nella frazione più fina. Lo stato di conservazione dei 
gusci non é ottimale: spesso più o meno incrostati, 
essi sono costantemente e fortemente spatizzati. Le 
forme a guscio agglutinante sono ristrette ad un limi
tato numero di specie, peraltro presenti con frequenti 
individui, specialmente di Ammodiscus e Dorothia. 
Più abbondante e ben diversificata è la associazione a 
foraminiferi con guscio calcareo ialino, con una netta 
predominanza dei Nodosariidae. I generi Astacolus, 
Dentalina, Lenticulina, Marginulina, Nodosaria, Sarace
naria, V aginulina e V aginulinopsis sono i più comuni, 
con un elevato numero di specie e di individui. In 
totale sono state classificate 82 specie, la cui distri
buzione è riportata in fig. 3. L'illustrazione di tutte le 
forme classificate è data nelle tavv. 1-4. 
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Figg. 1, 2, 6 - Lenticulina eichenbergi Bartenstein e Brand. x 40. C. 8. 
Fig. 3 • Lenticulina ouachensis (Sigal). x 80. C. 7. 
Fig. 4 · Lenticulina ouachensis bartensteini Moullade. x 80. C. 8. 
Fig. 5 - Lenticulina heiermanni Bettenstaedt. x 40. C. 7. 
Fig. 7 - Lenticulina nodosa (Reuss). x 40. C. 7. 
Fig. 8 • Lenticulina besairici Espitalié e Sigal. x 100. C. 7. 
Fig. 9 - Lagena emaciata Reuss. x 160. C. 10. 
Fig. 10 - Lenticulina praegaultina Bart. Bett. e Bolli. x 80. C. 8. 
Fig. 11 - Saracenaria provaslovlevi Fursenko-Polenova. x 80. C. 7. 
Fig. 12 - Astacolus grata (Reuss). x 80. C. 8. 
Fig. 13 - Lenticulina hyalina (Myatliuk). x 80. C. 6. 
Fig. 14 - Lenticulina gutta/a (Dam). x 80. C. 7. 
Fig. 15 - Lenticulina macrodisca (Reuss). x 80. C. 8. 
Fig. 16 · Saracenaria frankei (Dam). x 80. C. 6. 
Fig. 17 - Lenticulina turgidula (Reuss). x 80. C. 8. 
Fig. 18 - Lenticulina schreiteri (Eichenberg). x 80. C. 10. 
Figg. 19, 25 - Vaginulinopsis humilis praecursoria Bart. e Brand. x 80. C. 6. 
Figg. 20, 22, 32 - Astacolus crepidularis (Reuss). x 80. C. 8. 
Fig. 21 - Astacolus planiuscula (Reuss). x 80. C. 8. 
Fig. 23 - Lenticulina su/ci/era (Reuss). x 80. C. 7. 
Fig. 24 - Lenticulina secans (Reuss). x 40. C. 7. 
Figg. 26, 31 - Lenticulina subgaultina Bartenstein. x 80. C. 8. 
Fig. 27 - Astacolus tricarinella (Reuss). x 40. C. 6. 
Fig. 28 - Nodosaria obscura Reuss. x 80. C. 8. 
Fig. 29 - Plrmularia cf. bradyana (Chapman). x 160. C. 7. 
Fig. 30 - Nodosaria bactroides Reuss. x 80. C. 10. 
Fig. 33 - Frondicularia sp. x 160. C. 8. 
Fig. 34 - Flabelinella hannoverana Bartenstein. x 80. C. 8. 
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STUDIO MICROPALEONTOLOGICO 

SEZIONE D I 

LICODIA E U B E A 

Anvnodiscus siliceus (Terquem, 1862) .. 

Anvnodiscus tenuissimus (Guembel, 1862) 
Astacolus cal.liopsis (Reuss, 1863) 

Astacol.us crepiduùzri~ (Roemer, 1842) 
Astacolus grata (Reuss, 1863) 
Astacolus incurvata (Reuss, 1863) 

Astacolus planiuscula (Reuss, 1863) 
As.tacoZ.us schloenbachi (Reuss , 1863) 
Astacolus schloenbachi meditel'ranea (Dieni e Mass.iri, 1966) 

Astacolus tricarinetl.a (Re1,1ss, 1863) 
Citha:rina cf. acuminata (Reuss, 1863) 
Dental.ina eormrunis d ' Orb., 1826 
Dentalina cylindroides Reuss, 1860 
Dental.ina c.f. defle:rn. Reuss, 1863 
Dental.ina distincta Reuss, 1860 
Dentalina·grodlis d'Orb~ , 1839 
Dentalina linearis (Roemer, 1841) 
Dental.ina linearis sardoa Dieni e l-!assari, 1966 
Dental.ina nana Reuss, 1863 
Dental.ina ol.igostegia (Reuss, 1845) 
Dental.ina saluta Re uss, 1851 
Dorothia haute:riviqna Houllade, 1961 
Dorothia heehti Di eni e Massari , 1966 
Dorothia kU11J11i (Zedler, 1961) 
Dorothia zedlerae Houllade, 1966 .. 
Epistomina ornata (Roemer, 1841) i • 

Flabellinell.a hanno?>erana Bartenstein, 1948 
Ga?>elinel.la sigmoicosta (Dam, 1948) 

Globulina p:risca Reuss , 1863 
G1.omospira go1'dial.is (Jones e Parker, 1860) 

Haplophragmoides concavus (Chapman, 1892) 
Lagenq emaciata Reuss, 1862 
Lenticul.ina besaiNçi Espitalié e Sigal, 1963 
Lenticul.ina eichenbe1'gi Bartenstein e Brand , 195l, 
Lenticul.ina guttata (Dam , 1~46) 
Lenticul.ina heiermanni Bettenstaedt, 1952 
Lenticulina hyalina (Myatliuk , 1939) 
Lenti_cul.ina mac1'odisC!G (Reuss, 1863) 
Lenticul.ina nodosa (Reuss, 1863) 
Lenticulina ouachensis Sigal , 1952 
Lenticul.ina ouachensis barten~tei"!-i Mou p a de, 1~66 

Lenticuiina praegauitina Bartenstein, Be ttens ta~d t e Boll i, 1957 
Lenticulina schreite1'1, (Eichenberg , 1935) 
Lenticul.ina secans (Reuss, 1860) · 
Lenticulina subgaultina Bartens t ein , 1962 
Lenticul.ina sulcife1'a (Re uss, 1863) 
Lcnticul.ina tu:rgidul.a (Reuss, 1863) 

Lingul.ina loryi (Berthelin , 1880) 
Lingul.ina t:rilobitomorpha Pathy , 1968 
Lituotuba incerta Franke, 1928 
Ma.I-ginul.ina gracil.issima (Reuss, 1863) 
Ma.I-ginul.ina l.inearis Reuss, 1863 .•. 
Ma.I-ginul.ina cf. parkeri Reuss , 1863 
Ma:rginul.ina pseudodebil.is Di~ni e Massari , 1966 
Ma.rginulina pyramidata (Koch, 18S 1) 
Miliospirel.la sardoa Dieni e Hassari, 1966 
Nodosaria bactroides Reuss, 1863 
Nodosaria joncsi Reuss , 1863 
Nodosaria obscu:ra Re uss, 1845 
Nodosaria paupcrcul.a Reuss, 1845 
Nodosa:ria p:rismatica Reuss, 1860 
Nodosaria cf. proce1'a Fr anke, 1936 
Nodosa.ria sceptrum Reuss, 1863 •. 
Nodosaria schoendorfi Eichenberg, 193S 
Ophthalmidium gaultinum (Dam, 1950) 
Planularia cf. bra.dyana (Chapman , 1894) 
Pseudonodosaria humil.is (Roeme r , 1841) 
PyPU.lina cylindroides (Roemer, 1838) . 
Ramuiina aculeata Wrigh t , ~886 ..... 
Saracena.ria bronnii (Roemer, 1841) .•. 
Sara.cena.ria [rankei Dam , 1946 .. . • •• , •. 
Sa.racenaria prat.1osl.a?>le?>i Fursenko Polenova , 19S0 
Spiril.l.ina neocomiana Houllade, 1966 
Tristi:r acutangul.um (R~uss, 1863) 
Tristi:r articul.atum (Reuss , 1863) 
TurrispiNllina conoidea (Paalzow , 1932) 
Vaginulina arguta Reuss , 1860 
Vaginulina kochi Roemer, 184 1 · 

Vaginulina recta Reuss , 1863 
Vaginul.ina robusta Chapman , 1894 • 

Vaginul.inopsis hwnilis praecw-soria Bar t ens tein e Br and, 19S1. 
Vaginulinopsis reticul.osa (Dam, 194~) 
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Fig. 3 - Distribuzione dei foraminiferi bentonici nella sezion e di Licodia Eubea. Nella parte destra della figura è riportata la di
stribuzione cronostratigrafìca delle rispettive specie elencate secondo la letteratura. 
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Dalle illustrazioni consultabili in bibliografia è pos
s~bile notare che i vari Autori generalmente attribui
scono alle specie una notevole variabilità. In questa 
nota si è preferito mantenere un più ristretto concetto 
di classificazione, basato su una immediata confronta
bilità con le figure dell'olotipo. Quando tali figure non 
erano disponibili, si è fatto riferimento alle più co
stanti caratteristiche raffigurate o descritte dai vari 
Autori: in particolare, in mancanza dei lavori origi
,1ali. si è fatto essenzialmente uso dell'ampia icono
grafia del lavoro di Neagu (1975). A maggiore chiari
mento dei concetti qui usati per la classificazione, nel
l'elenco che segue (in ordine alfabetico) viene ripor
tato il riferimento bibliografico usato per la determi
nazione della specie stessa. 

Ammodiscus siliceus (Terquem, 1826) (tav. 1, fìg. 1) -
Neagu, (1975), p. 22, tav. 1, figg. 5-6, 14-24, 26-29; tav. 2, 
figg. 15, 17-20, 22-29. 

Ammodiscus tenuissimus (Guembel, 1826) (tav. 1, figg. 3, 
9) - Neagu ( 1975), p. 21, tav. 1, figg. 1-4, 7-13, 25; tav. 2, 
figg. 1-14, 16, 21, 30. 

Astacolus calliopsis (Reuss, 1863) (tav. 2, figg. 13, 14) -
Reuss, p. 60, tav. 5, fìg. 16. 

Astacolus crepidularis (Roemer, 1842) ( tav. 3, figg. 20, 22, 
32) - Reuss (1863), p. 69, tav. 7, fig. 10. 

Astacolus grata (Reuss, 1863) ( tav. 3, fig. 12) - Reuss, p. 
70, tav. 7, fig. 14. 

Astacolus incurvata (Reuss, 1863) (tav. 1, fig. 37; tav. 2, 
figg. 3, 4, 5) - Reuss, p. 66, tav. 6, fig. 18. 

Astacolus planiuscula (Reuss, 1863) (tav. 3, fig. 21) -
Reuss, p. 71, tav. 7, fìg. 15. 

Astacolus schloenbachi (Reuss, 1863) ( tav. 2, figg. 6, 15) -
Reuss, p. 65, tav. 6, figg. 1-1-15. 

Astacolus schloenbachi mediterranea Dieni e Massari 
(1966) (tav. 2, fig. 18) - Dieni e Massari, p. 126, tav. 4, figg. 
8-10. 

Astacolus tricarinella (Reuss, 1863) ( tav. 3, fig. 27) -
Reuss, p. 28, tav. 7, fig. 9. 

Citharina cf. acuminata (Reuss, 1863) (tav. 2, fig. 28) -
Reuss, p. 49, tav. 4; fig. 1. 

Dentalina communis d'Orb. (1826) (tav. 1, fig. 34) - Bart., 
Bett. e Bolli (1963), p. 153, tav. 3, figg. 195-199. 

Dentalina cylindroides Reuss (1860) (tav. 1, fig. 25) -
Reuss, p. 185, tav. 1, fig. 8. 

Dentalina cf. deflexa Reuss (1863) (tav. 1, fig. 36) - Reuss, 
p. 43, tav. 2, fig. 19. 

Dentalina distincta Reuss (1860) (tav. 2, figg. 7, 8, 9) -
Reuss, p. 184, tav. 2, fig. 5. 

Dentalina gracilis d'Orb. (1839) (tav. 1, fig. 33) - Bart., 
Bett. e Bolli (1966), p. 153, tav. 3, figg. 187-194, 208. 

Dentalina linearis (Roemer, 1841) (tav. 1, fig. 31) - Bart., 
Bett. e Bolli (1966), p. 153, tav. 3, fig. 205. 

Dentalina linearis sardoa Dieni e Massari (1966) (tav. 2, 
figg. 24, 25) - Dieni e Massari, p. 139, tav. 5, fig. 1. 

Dentalina nana Reuss (1863) (tav. 1, fig. 35) - Reuss, p. 
39, tav. 2, figg. 10, 18. 

Dentalina oligostegia Reuss (1845) (tav. 1, fìg. 30) - Neagu 
(1975) p. 95, tav. 72, figg. 35-48; tav. 3, gg. 24-31. 

Dentalina saluta Reuss (1851) (tav. 1, fig. 27) - Bart., Bett. 
e Bolli ,1966), p. 152, tav. 2, fìgg. 155-159; tav. 3, fìgg. 183-186. 

Dorothia hauteriviana Moullade ( 1961) ( tav. 1, figg. 6, 13) -
Moullade (1966), p. 28, tav. 2, figg. 12-15. 

Dorothia hechti Dieni e Massari (1966) (tav. 1, figg. 15, 
19) - Dieni e Massari, p. 106, tav. 2, figg. 17-22. 

Dorothia kummi (Zedler, 1961) (tav. 1, figg. 7, 8) - Neagu 
(1975), p. 39, tav. 19, figg. 7-14; tav. 22, figg. 14-35. 

Durothia zedlerae Moullade (1966) (tav. 1, figg. 16, 17) -
Moullade, p. 27, tav. 2, figg. 9-11. 

Epistomina ornata (Roemer, 1841) (tav. 1, fig. 23) - Neagu 
(1975), p. 122, tav. 106, figg. 1-15, 19-21. 

Flabellinella hannoverana Bartenstein (1948) (tav. 3, fig. 
34) - Negau (1975), p. 77, tav. 67, figg. 20-22. 

Gavelinella sigmoicosta (Dam, 1948) (tav. 1, fig. 14) -
Dam, p. 189, tav. 32, figg. 23-24. 

Globulina prisca Reuss (1863) (tav. 4, figg. 10; 25) - Reuss, 
p. 79, tav. 9, fig. 8. 

Glomospira gordialis (Jones e Parker, 1860) (tav. 1, fìg. 
21) - Neagu (1975), p. 22, tav. 3, figg. 2-20. 

Haplophragmoides concavus (Chapman, 1892) (tav. 1, 
fìg. 22) - Chapman, p. 30, tav. 6, fig. 14. 
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Figg. 1, 7 - Lenticulina besairici Espitalié e Sigal. x 120. C. 7. 
Figg. 2, 6 - Lenticulina ouachensis (Sigal). x 60. C. 7. 
Fig. 3 - Vaginulinopsis reticulosa (Dam). x 120. C. 7. 
Fig. 4 - Nodosaria jonesi Reuss. x 120. C. 6. 
Fig. 5 - Marginulina pyramidata (Koch). x 120. C. 10. 
Fig. 8 - Lenticulina heiermanni Bettenstaedt. x 120. C. 7. 
Fig. 9 - Nodosaria obscura Reuss. x 60. C. 8. 
Figg. 10, 25 - Globulina prisca Reuss. x 160. C. 6. 
Figg. 11 - Vaginulina recta Reuss. x 60. C. 8. 
Fig. 12 - Lenticulina subgaultina Bartenstein. x 60. C. 8. 
Figg. 13, 14 - Ramulina aculeata Wright. Fig. 13 x 60; Fig. 14 x 120. C. 8. 
Fig. 15 - Pseudonodosaria humilis (Roemer). x 120. C. 8. 
Fig. 16 - Lenticulina macrodisca Reuss. x 60. C. 8. 
Fig. 17 - Vaginulina kochi Roemer. x 60. C. 8. 
Fig. 18 - Pyrulina cylindroides Reuss. x 120. C. 8. 
Fig. 19 - Vaginulina robusta Chapman. x 60. C. 7. 
Fig. 20 - Saracenaria bronnii (Roemer). x 120. C. 7. 
Figg. 21 - 24 - Frondicularia spp. x 60. C. 8. 
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ZONE A 
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Fig. 4 - Schemi biostratigrafici basati sui coccoliti dell'intervallo Valanginiano superiore-Aptiano inferiore. È anche riportata la cor
relazione con le biozone a Cefalopodi seguendo Thierstein (1973 ). 

Lagena emaciata Reuss (1863) (tav. 3, fig. 9) - Reuss, p. 
35, tav. 2, fig. 2. 

Lenticulina besairici Espirali e Sigal (1963) (tav. 3, fig. 
8; tav. 4, figg. 1, 7) - Neagu (1975), p. 63, tav. 51, figg, 26-27; 
tav. 52, figg. 1-6, 12, 18-27; tav. 53, gg, 1-2, 18, 

Lenticulina eichenbergi Bartenstein e Brand ( 1951) ( tav, 
3, figg. 1, 2, 6) - Neagu (1975), p. 54, tav. 37, figg. 15-18; 
tav. 38, figg . 1-17; tav. 39, figg. 1-20; tav. 40, figg. 1-6; tav. 
51, fig . 22. 

Lenticulina guttata (Dam, 1946) (tav. 3, fig. 14) - Neagu 
(1975), p. 63, tav. 50, figg, 1-12; tav. 51, figg, 2-6, 12, 14, 
18-19, 23-25. 

Lenticulina heiermanni Bettenstaedt (1952) (tav. 3, fig. 5; 
tav. 4, fig. 8) - Neagu (1975), p. 59, tav. 47, figg. 1-4; 9-11; 
tav. 54, fig. 5; tav. 52, figg. 1-2. 

Lenticulina hyalina (Myatliuk, 1939) (tav. 3, fig . 13) -
Neagu (1975), p. 62, tav. 44, figg. 1-12. 

Lenticulina macrodisca (Reuss, 1863) ( tav. 4, fig. 16) 
Reuss, p. 78, tav. 9, fig. 5. 

Lenticulina nodosa (Reùss, 1863) (tav. 3, fig. 7) - Reuss, 
p. 78, tav. 9, fig. 6. 

Lenticulina ouachensis Sigal (1952) (tav. 3, fig. 3; tav. 4, 
figg . 2, 6) - Bartenstein e Bettenstaedt (1962), p. 270, tav. 38, 
fig. 11. 

Lenticulina ouachensis bartensteini Moullade (1966) (tav. 
3, fig. 4) - Moullade, p . 53, tav. 5, figg. 3-5. 

Lenticulina praegaultina Bart., Bett . e Bolli (1957) (tav. 
3, fig. 10) - Bart., Bett. e Bolli, p. 24, tav. 4, figg. 63-65. 

Lenticulina schreiteri (Eichenberg, 1935) ( tav. 3, fig. 18) -
Bartenstein e Bettenstaedt (1962), p. 255, tav. 36, figg. 13-14. 
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Fig. 1 - Nannoconidi. 
Figg. 2 5 Nannoconus steinmanni Kamptner. Camp. LE 14. 
Figg. 6, 7 - Discorhabdus ignotus (Gorka) Perch-Nielsen. La fig. 7 è a nicols incrociati. Camp. LE 10. 
Figg. 8, 9 - Retecapsa angusti/orata Black. La fig. 9 è a nicols incrociati. Camp. LE 10. 
Figg. 10, 11 - Cyclagelosphaera margareli Noel. La fig. 11 è a nicols incrociati. Camp. LE 6. 
Tutte le microfotografie sono a un ingrandimento di ca. x 2500. 
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Lenticulina secans (Reuss, 1860) (tav. 3, fìg. 24) - Reuss, 
p. 70, tav. 9, fig. 7. 

Lrnticulina subgaultina Bartenstein (1962) (tav. 3, figg. 
26, 31) - Neagu (1975), p. 59, tav. 49, fìgg. 3-17, 19, 21-22, 
24, 27-28, 32; tav. 50, fig. 20. 

Lenticulina sulcifera (Reuss, 1863) (tav. 3, fig. 23) - Neagu 
(1975), p. 62, tav. 51, figg. 1, 7-11, 13, 15-17, 20. 

Lenticulina turgidula (Reuss, 1863 ) (tav. 3, fig. 17) -
Reuss, p. 73, tav. 8, fig. 4. 

Lingulina loryi (Berthelin, 1880) (tav. 1, fig. 28) - Ber
thelin, p. 80, tav. 4, fig. 5. 

Lingulina trilobitomorpha Pathy (1968) (tav. 2, fig. 23) -
Neagu (1975), p. 99, tav. 75, figg. 26-39. 

Lituotuba incerta Franke (1928 ) (tav. 1, figg. 4, 10, 11) -
Neagu (1975), p. 22, tav. 3, figg. 21, 29; tav. 4, figg. 1-26; 
tav. 5, figg. 1-4. 

Marginulina gracilissima (Reuss, 1863) (tav . 2, fig. 12) -
Reuss, p. 64, tav. 6, figg. 9, 10. 

Marginulina linearis (Reuss 1863) (tav. 1, fig. 32 ; tav. 2, 
figg. 10, 11) - Reuss, p. 60, tav. 5, lig. 15. 

Marginulina pyramidalis (Koch, 1851 ) (tav. 4, fig. 5) 
Bartenstein e Bolli (1973), p. 403, tav. 6, figg. 5-8. 

Marginulina cf. parkeri (Reuss, 1863 ) (tav. 2, fig. 20 
Reuss, p. 59, tav. 5, fig. 14. 

Marginulina pseudodebilis Dieni e Massari ( 1966) ( tav. 
2, fìg . 26) - Dieni e Massari, p. 146, tav. 6, fig. 4-6. 

Miliospirella sardoa Dieni e Massari (1966) (tav. 1, fig. 
18ì - Dieni e Massari, p. 168, tav. 8, figg. 4-8. 

Nodosaria bactroides Reuss ( 1863 ) ( tav. 3, fig. 30) - Reuss, 
p. 37, tav . 2, fig. 5. 

Nodosaria jonesi Reuss (1863) (tav. 4, fig. 4) - Reuss, p . 
89, tav. 12, fig. 6. 

Nodosaria obscura Reuss (1845) (tav. 3, fig. 28 ; tav. 4, 
fig. 9) - Neagu (1975 ), p. 90, tav. 70, figg. 31-43; tav. 71, 
figg. 1, 4-10. 

Nodosaria paupercula Reuss (1845 ) (tav. 2, fig. 19) 
Neagu (1975), p. 90, tav. 70, figg. 25-28; tav. 71, fig. 15. 

Nodosaria prismatica Reuss (1860) (tav . 2, fìgg. 1, 2) 
Reuss, p. 36, tav. 2, fig. 2. 

Nodosaria cf. procera Franke (1963) (tav. 2, fig. 16) -
Neagu (1975), p. 89, tav. 70, figg. 1-2. 

Nodosaria sceptrum Reuss (1863) (tav. 2, fig. 21) - Reuss, 
p. 37, tav . 2, fig. 3. 

Nodosaria schoendorfi Eichenberg (1935) (tav. 2, fìg. 22) -
Neagu (1975), p. 92, tav. 70, figg. 10-13, 16-18. 

Ophthalmidium gaultinum (Dam. 1950) (tav. 1, fig. 20) -
Dam , p. 18, tav. 1, fig. 21. 

Planularia cf. bradyana Chapman, (1894) (tav. 3, fìg. 29) -
Neagu (1975), p. 74, tav. 62, figg. 7-23. 

Pseudonodosaria humilis (Roemer, 1839) (tav. 1, fig. 29; 
tav. 4, fig. 15) - Maync (1973 ), p. 1097, tav. 3, fìgg. 24-26. 

Pyrulina cylindroides (Roemer, 1839) (tav. 4, fig. 18) 
Bart. , Bett. e Bolli (1966), p. 158, tav. 3, figg. 299-302. 

Ramulina aculeata Wrigth (1886) (tav. 4, figg. 13, 14) 
Bartenstein e Bolli (1973), p. 400, tav. 6, fìgg. 18-34. 

Saracenaria bronnii (Roemer, 1841) (tav. 4, fig. 20) 
Bart. e Bett. (1962), p. 257, tav. 36, fig. 3; tav. 38, fìg. 3. 

Saracenaria frankei Dam (1946) (tav. 3, fig. 16) - Bart. 
e Bolli (1977), p. 552 , tav. 2, figg . 9-10. 

Saracenaria provaslovlevi Fursenko-Polenova (1950) (tav. 
3, fig. 11) - Neagu (1975), p. 65, tav. 54, figg. 24-32; tav . 56, 
figg. 26-27; tav. 57, fig. 12. 

Spirillina neocomiana Moullade (1961) (tav. 1, fig. 2) -
Moullade, p. 213 , tav. 1, figg. 6-8 . 

Tristix acutangulum Reuss (1863) (tav. 1, fig. 26) - Reuss, 
p. 55 , tav. 4, fig. 14. 

Tristix articulatum Reuss (1863) (tav. 1, fig . 24) - Reuss, 
p. 55, tav. 5, fig. 1. 

Turrispirillina conoidea (Paalzow, 1932) (tav. 1, figg . 5, 
12) - Sliter (1978), tav. 15, figg. 7-10. 

Vaginulina arguta Reuss (1860) (tav. 2, figg . 17, 29) -
Reuss, p. 58, tav. 8, fig. 4. 

Vaginulina kochi Roemer (1841) (tav. 2, fig. 27; tav. 4, 
fig. 17 ) - Albers (1952 ), p. 89, tav. 5, fig. 2. 

Vaginulina recta (Reuss , 1863) (tav. 4, fig. 11) - Reuss, 
p. 48, tav. 3, figg. 14-15. 

Vaginulina robusta Chapman (1894) (tav. 4, fig. 19) -
Chapman, p. 424, tav. 8, fig. 7. 

V aginulinopsis humilis praecursoria Bartenstein e Brand 
(1951) (tav. 3, figg. 19, 25) - Neagu (1975), p. 70, tav. 57, 
figg. 28-37; tav. 59, figg. 35-37. 

Vaginulinopsis reticulosa Dam (1946) (tav., 4, fìg . 3) -
Bart. e Kaever (1973 ), p. 225, tav. 2, figg . 32-33. 

Considerazioni biostratigrafiche basate sui forami
niferi bentonici - Sulla base della bibliografia ricor
data nel primo paragrafo, in fig. 3 viene riportata an
che la distribuzione cronostratigrafica generale rico
nosciuta per molte delle specie di foraminiferi deter
minate nella successione studiata. 

La maggior parte di esse presenta una ampia di
stribuzione e pertanto non permette una precisa attri
buzione stratigrafica di questi depositi: alcune permet
tono comunque di escludere una età più antirn del
l'Hauteriviano, comparendo all'interno di questo pia-
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Figg. 1- 4 - Micrantholithus obtusus Stradner. La fig. 3 è a nicols incrociati . Fig. 1: camp. LE 6; fig. 2: camp. LE 10; figg. 3-4: 
camp. LE 11. 

Figg. 5 - 10 - Calcicalathina oblongata (Worsley) Thierstein. Le fig. 5, 7, 9 sono a nicols incrociati. Figg. 5-8: camp. LE 6; figg. 
9, 10: camp. LE 10. 

Figg. 11 - 14 - Lithraphidites carniolensis Deflandre. Le figg. 11 e 13 sono a nicols incrociati. Figg. 11 , 12: camp. LE 6; figg. 13, 14: 
camp. LE 14. 

Figg. 15, 16 - Parabdolithus embergeri (Noel) Stradner. La fìg. 15 è a nicols incrociati. Camp. LE 6. 
Figg. 17, 18 - Lithraphidites bollii (Thierstein) Thierstein. Fig. 17 : camp. LE 10; fig. 18: camp. LE 14. 
Fig. 19 - Rhagodiscus asper (Stradner) Reinhardt. Camp. LE 11. 
Figg. 20, 21 - W atznaueria barnesae (Black) Perch-Nielsen. La fig. 20 è a nicols incrociati. Camp. LE 11 . 
Tutte le microfotografie sono a un ingrandimento di ca . x 2500. 
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no e addirittura nella sua parte alta, o una età più re
cente del Barremiano basale, scomparendo in corri
spondenza di tale intervallo. In associazione con que
ste sono anche presenti alcune specie quali Dorothia 
hechti, Lenticulina hyalina, Lenticulina sulcifera, Lin
gulina trilobitomorpha, Miliospirella sardoa, Nodosa
ria bactroides, Nodosaria cfr. procera e Vaginulinopsis 
humilis praecursoria, che forniscono più precise infor
mazioni. Con una distribuzione limitata alla parte più 
bassa del Cretaceo, esse si estinguono tutte in coinci
denza della sommità dell'Hauteriviano o vengono ad
dirittura considerate esclusive di questo piano. Forme 
esclusive del Barremiano, quali Dorothia praeoxycona, 
Conorotalites bartensteini e Gavelinella barremiana so
no assenti: tali forme sono presenti in depositi di età 
barremiana in Sicilia (Sprovieri , 1979) e il carattere 
della associazione (comprendente anche molte forme 
già rinvenute insieme a quelle tre specie) non sembra 
indicare che la loro assenza possa essere imputata a 
fattori ambientali. Pertanto si deve ritenere che la 
assenza di queste forme caratteristiche del Barremia
no sia effettivamente imputabile ad esclusione strati
grafica. Infine, la rarissima presenza di Gavelinella sig
moicosta, riconosciuta in un solo campione con un uni
co esemplare molto mal conservato, dimostra che mol
to probabilmente la successione studiata corrisponde 
ad un intervallo stratigrafico riferibile alla parte estre
mamente basale della distribuzione di questo marker, 
che compare nella parte alta dell'Hauteriviano. 

Sulla base della associazione a foraminiferi bento
nici sembra pertanto possibile attribuire la successione 
studiata all'Hauteriviano superiore. 

NANNOFOSSILI CALCAREI 

(D. Rro) 

Per lo studio dei nannofossili calcarei sono stati 
analizzati 11 campioni, ubicati in fig. 2. 

Le analisi sono state eseguite al microscopio ottico 
polarizza tore, su « smear slides ». 

Tutti i campioni esaminati contengono nannofossi
li calcarei in grande abbondanza (tav. 5, fig. 1), anche 
se spesso in stato di conservazione scadente. Quest'ul
timo fatto ha reso spesso difficile la determinazione a 
livello specifico delle forme di piccole dimensioni. 

L'associazione è costantemente dominata dai nan
noconidi, che, come noto, hanno spesso importanza li
togenetica nel Cretaceo inferiore della Tetide (Colom, 
1948; Baldi-Beke, 1965) . Le altre forme di nannofos
sili sono nettamente subordinate. Sono tuttavia relati
vamente frequenti Micrantholithus obtusus Stradner 
( 1963) ed il genere W atznaueria Reinhardt ( 1964). 
Anche il genere Lithraphidites Deflandre (1963) è ben 
rappresentato con L. carniolensis Deflandre ( 1963), 
che è relativamente comune, e con L. bollii (Thierstein, 

1961) Thierstein (1973), che é molto raro. Quest'ul
tima forma riveste significato stratigrafico, come di
scusso più avanti. Un'altra forma stratigraficamente 
importante e ritrovata, pur con basse frequenze, in tut
ti i campioni é Calcicalathina oblongata (Worsley, 
1971) Thierstein (1973). Un elenco completo delle 
specie determinate è fornito nell'appendice tassono
mica. Bisogna notare che, ad eccezione di quelle di
scusse sopra e di Nannoconus steinmanni Kamptner 
(1935), tutte queste specie sono state ritrovate sem
pre in pochi esemplari e non in tutti i campioni. 

Se si confronta la associazione ritrovata nella se
zione in studio con quelle coeve (ad esempio con quel
le delle Alpi occidentali riportate in Thierstein, 197 3) 
si può notare che essa è meno diversificata. Questa 
caratteristica può essere spiegata sia invocando esclu
sioni paleoecologiche primarie sia fenomeni di dissolu
zione diagenetica, che potrebbero avere impoverito la 
tanatocenosi originale . 

Generalità sulla biostratigrafia a nannofossili nel 
Cretaceo Inferiore - Nel Cretaceo inferiore, nell'am
bito dei nannofossili calcarei si rinvengono sia forme 
che mostrano forti affinità con i Coccolithophoridi vi
venti, che qui denominiamo per comodità di riferimen
to « coccoliti », sia forme di incerta posizione sistema
tica, note come nannoconidi. Lo studio di questi ultimi, 
che sono generalmente di dimensioni maggiori di quel
le dei coccoliti, ha da tempo attirato l'attenzione de
gli stratigrafi anche a causa della loro diffusione nei 
sedimenti marini della Tetide, come già ricordato. Es
si sono correntemente usati per la classificazione bio
stratigrafica del Cretaceo inferiore (Bronnimann, 1955; 
Baldi-Beke, 1965; Moskhovitz, 1972; etc.), nonostante 
si registrino in letteratura opinioni radicalmente con
trastanti sulla loro tassonomia ed evoluzione (si con
fronti Farinacci, 1964) . Recentemente, Deres e Ache
riteguy (1980) hanno proposto uno schema zonale che 
prevede 6 biozone nell'intervallo Berriasiano-Aptiano 
superiore. 

L'utilizzazione dei coccoliti per la classificazione 
biostratigrafica del Cretaceo inferiore è di acquisizione 
relativamente più recente. Dopo un primo tentativo 
di zonatura di Worsley (1971), fu Thierstein ( 1971; 
1973; 1976) che propose uno schema zonale che risul
ta ancora oggi comunemente usato. Infatti, solo modi
fiche di secondaria importanza sono state apportate da 
Roth (1973), Sissingh (1977) e Roth (1978). Per co
modità di riferimento in fig. 4 sono stati riportati i 
principali bioeventi e le zonature proposte per l'inter
vallo. Hauteriviano-Aptiano inferiore. 

Nei paragrafi successivi viene discussa separatamen
te la posizione bio- e cronostratigrafica della sezione 
studiata sulla base delle indicazioni fornite dai cocco
liti e dai nannoconidi. 
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Biostratigrafia basata sui coccoliti - Elementi im
portanti per la classificazione biostratigrafica della se
zione in esame sono forniti dalla presenza continua di 
Calcicalathina oblongata, dalla presenza, sporadica ma 
fino al tetto <lella sezione, di Lithraphidites bollii e 
dalla assenza di Cruciellipsis cuvillieri (Manivit, 1966) 
Thierstein ( 1971). Quest'ultima è una forma cosmo
polita , resistente alla dissoluzione (Roth, 1978), pre
sente nelle sezioni italiane (Channell et al., 1979), la 
cui assenza può essere spiegata solo per motivi strati
grafici. Questi elementi (si confronti fig. 4) permetto
no di ascrivere la sezione in esame alla parte alta della 
« zona a Lithraphidites bollii » di Thierstein o alla 
« sottozona a Nannoconus bucheri » di Roth o alla 
« zona a Lithraphidites bollii » di Sissingh. 

Queste biozone, fra di loro equivalenti, sono cor
relate unanimamente dai diversi Autori con l'Auteri
viano superiore e con il Barremiano inferiore. Il limite 

( 1) Dal punto di vista tassonomico è stata adottata la classifi
cazione proposta da Bronnimann (1975). 

BIOZONE DI 

PIANO DERES & - NANNOCONUS NANNOCONUS 

ETA' ACHERITEGUY 
COLOMI KAMPTNER I 

<1980) 

Hauteriviano-Barremiano non è contrassegnato da al
cun evento biostratigrafico nell'ambito dei coccoliti. 

Biostratigrafia basata sui nannoconidi - Come ac
cennato su questo gruppo di nannofossili esistono pro
blemi tassonomici ( 1) e si sono sviluppate opinioni con
trastanti sulla loro distribuzione stratigrafica. Di conse
guenza la loro utilizzazione per determinazioni crono
logiche dettagliate è al momento ancora incerta. A ti
tolo esemplificativo sono riportate in fì.g. 5 le distribu
zioni delle forme più comuni, secondo i diversi Autori. 

La associazione a nannoconidi nei campioni esami
nati è dominata totalmente da N. steinmanni Kampt
ner ( 19 31). Come elementi del tutto secondari si sono 
ritrovati rari N. colami Lapparent (1931) e forme 
incerte di N. kamptneri Bronnimann (1955) e N. 
bermudezi Bronnimann ( 1955). La totale assenza di 
forme a canale molto aperto del gruppo N. truitti-was
salli, permette di escludere una età più recente del 
Barremiano, e questo secondo tutti gli Autori. Più in 
dettaglio, l'assenza di N . wassalli Bronnimann (1955) 

NANNOCONUS 

WASSALLI 

NANNOCONUS 

BUCHERI 

NANNOCONUS 

ELONGATUS 

~ N' BOLETUS I I I I I 
c:c 23 2 23 
I-

: N BUCHERI _ T r --□ -- l_J j_ --e -- -5 j_ ll LI_ 
I N , COLOM I 2 3 2 L 4 l 4 L 

1-------1------1--• -f l _ ~ L ___ _ -+ ·- _ ,_ _,_ _ 
~ • lS I 
c2 N • BERMUDEZI 1 1 I 

i --- - _..___ - - -- --·-- ,__ - - - - -
N , KAMPTNE R I 

1------+----------i - -- _._ - L...- -- _,__ - -- - -- -- -- - -- --

N, STEINMANNI 

Fig. 5 - Distribuzione stratigrafica delle forme più comuni di nannoconidi secondo diversi Autori. 1) Deres e Acheriteguy (1980); 
2) Baldi-Beke (1965); 3) Bronnimann (1955); 4) Thierstein (1973); 5) Moshkovitz (1972). 
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che, nonostante le prolungate ricerche, non è stato 
ritrovato nel materiale in esame, escluderebbe il Bar
remiano secondo Deres e Acheriteguy (1980). C~mbi
nando i dati forniti dai nannoconidi con quelli forniti 
dai coccoliti, si potrebbe supporre un'età esclusiva
mente Hauteriviano superiore per la sezione studiata. 
In realtà, questa conclusione dettagliata va presa con 
cautela per le accennate incertezze sulle determinazioni 
cronologiche basate sui nannoconidi. 

Appendice tassonomica sui nannofossili calcarei -
Tutte le specie di nannofossili calcarei determinate nel 
materiale studiato sono qui elencate in ordine alfabe
tico secondo il nome specifico. Vengono anche ripor
tati, oltre alla sinonimia essenziale, riferimenti al ma
teriale illustrativo più significativo utilizzato per la de
terminazione delle singole specie al microscopio ottico. 

Retecapsa angusti/orata Black ( tav. 5, figg. 8, 9) -Black 
(1971), p. 409, tav. 33, fig. 3. Roth (1978), p. 748, tav. 1, 
figg. 3-5. 

Non è da escludere che anche esemplari di R. brightoni 
Black (1971) siano stati inclusi con questa specie per le note 
difficoltà di discriminazione tra le due forme al microscopio 
ottico (Roth, 1978). Sui problemi tassonomici legati al genere 
Retecapsa ed i suoi rapporti con il genere Cretarhabdus Bram
lette e Martini (1964), si veda Rio e Villa (in stampa). 

Rhagodiscus asper (Stradner) Reinhardt (tav. 6, fig. 19) -
Stradner (1963 ), p. 177, tav. 2, figg. 4-5. Reinhardt (1976), p. 
166. Roth e Thierstein (1972), tav. 7, figg. 7-17. 

W atznaueria barnesae (Black) Perch-Nielsen ( tav. 6, figg. 
20-21) - Black in Black e Barnes (1959), p. 325, tav. 9, figg. 
1-2. Perch-Nielsen (1969), p. 69, tav. 22, figg. 1-7; tav. 23, 
figg. 1, 4, 5, 16. Hill (1976), tav. 12, figg. 16-18. 

Lithraphidites bollii (Thierstein) Thierstein ( tav. 6, figg. 
17-18) - Thierstein (1971), p. 481, tav. 3, figg. 6-10. Thierstein 
(1973), p. 45. 

Lithraphidites carniolensis Deflandre (tav. 6, figg. 11-14) -
Deflandre (1963), p. 3486, figg. 1-10. 

Nannoconus colami Lapparent - Lapparent (1931), p. 222 
(partim). Bronniman (1955), pp. 35-36, tav. 2, figg. 9, 17. 

Parabdolithus embergeri (Noel) Stradner (tav. 6, figg. 15-
16) - Noel (1958) p. 164, tav. 1, figg. 1, 7-8. Stradner (1963), 
p. 174, tav. 4, fig. 1. 

Discorhabdus ignotus (Gorka) Perch-Nielsen (tav. 6, figg. 
6-7) - Gorka (1957), p. 248, tav. 2, fig. 9. Perch-Nielsen (1968), 
p. 81, fig. nel testo 41, 42. Hill (1976), tav. 6, figg. 12-18. 
Roth (1981), tav. 1, fig. 6. 

Considero questa specie sinonima di Discorhabdus rota
torius (Bukry) Thierstein (si veda Thierstein, 1973, tav. 5, 
figg. 13-16). 

Cyclagelosphaera margareli Noel ( tav. 6, figg. 10-11) -
Noel (1965), p. 130, tav. 17, figg. 4-9; tav. 20, figg. 2-4, Roth 
(1978), tav. 1, fig. 8. 

1 
Micrantholithus obtusus Stradner (tav. 6, figg. 1-4) -

Stradner (1963), p. 11, tav. 6, fig. 11. 
In accordo con Thierstein (1976) ho considerato M. 

hoschulzi (Reinhardt) Thierstein (1971) sinonimo di M. ob
tusus. Le due forme hanno, infatti, la stessa distribuzione 
stratigrafica (Perch-Nielsen, 1979) e sono alle volte di diffici
le discriminazione per la presenza di forme intermedie (Sis
singh, 1977). 

Manivitella pemmatoidea (Deflandre ex Manivit) Thier-

stein. Manivit (1965), p. 192, tav. 2, fig. 8. Thierstein (1971), 
p. 480, tav. 5, figg. 1-3. 

Calcicalathina oblongata (Worsley) Thierstein (tav. 6, figg. 
5-10) - Worsley (1971), p. 1312, tav. 2, figg. 32, 33. Thierstein 
(1971), p. 475, tav. 4, figg. 6-10. 

Nannoconus steinmanni Kamptner (tav. 5, figg. 2-5) -
Kamptner (1931), pp. 288-297, figg. 2-3. Bronnimann (1955), 
p. 36, tav. 1, fig. 16; tav. 2, figg. 10-15. 

CONCLUSIONI 

Generalmente gli organismi bentonici vengono usa
ti solo con estrema cautela, e comunque con moltà 
diffidenza, per ottenere precise indicazioni stratigrafi
che. Estremamente rari di forme con limitata distri
buzione stratigrafica, particolarmente legati a condi
zioni ecologiche locali nell'ambiente neritico, molto 
scarsi nell'ambiente batiale, il valore dei foraminiferi 
bentonici come markers stratigrafici è, almeno nel Ter
ziario, estremamente limitato. 

Diversa sembra invece la situazione nel Cretaceo 
inferiore, dove un certo numero di specie di foramini
feri bentonici sembra avere un ben preciso significato 
stratigrafico. 

Sulla base della associazione a foraminiferi bento
nici per la breve sezione studiata è stata riconosciuta, 
attribuendo loro anche per il Mediterraneo meridiona
le il medesimo significato biostratigrafico riconosciuto 
nelle regioni settentrionali, una età riportabile all'Hau
teriviano sommitale, La conferma, sia pur con qual
che incertezza, di tale datazione da parte di organismi 
planctonici (nannoplancton calcareo, nel caso specifi
co), associazioni considerate certamente più valide per 
ampie correlazioni e dettagliate distinzioni stratigrafi
che, è estremamente importante. Essa conferma, alme
no per le forme considerate, la loro validità come mar
kers biostratigrafici anche in aree tra loro molto distan
ti e permette di intravedere la possibilità di istituire 
nel Cretaceo inferiore una sufficientemente dettagliata 
biostratigrafia basata sui foraminiferi bentonici e va
lida su vaste aree geografiche. 
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